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EDITORIALE ‘91

La passione per la Caccia
rafforza le Amicizie

Gianni Corsetti - Presidente Nazionale Italcaccia

Questa è la storia di tre amici.
Ricordo tutto di quel giorno. 
La sveglia doveva suonare alle h 
03:00 per prepararmi alla parten-
za con due miei amici, ma ero tanto 
emozionato che non aspettai l ’ora-
rio prestabilito.
Mentre le mogli e i fi gli dormiva-
no, sereni tra le coperte calde, la casa 
era avvolta dal calore e dal profumo 
del mattino che ognuno riconosceva 
nella propria famiglia,  la caffettie-
ra iniziava a brontolare, anche se 
in case diverse, noi tre vivevamo 
le stesse emozioni e davanti ai ve-
tri un po’ appannati della fi nestra, 
sorseggiavamo il caffè caldo, osser-
vando fuori il paesaggio cittadino, 
immerso nel freddo e nel silenzio. 
Gli alberi, ormai spogli offrivano 
uno spettacolo incredibile e la mente 
percorreva la giornata che doveva 
venire, immaginando emozioni in-
credibili, consapevoli che era la pro-
pria famiglia ad aspettarli al loro 
rientro qualunque sia stato il loro 
risultato.
Come sempre,  a disprezzo del fred-
do e della lunga giornata che ci at-
tendeva, partivamo in piena notte 
per raggiungere la squadra, che ci 
aspettava a circa 300 km.
Mi sembrava di stare in un sogno, 
eravamo tre amici partiti da La-
tina per una battuta di caccia al 
cinghiale in Toscana. E’ lì che ho 
incarnierato il mio primo cinghiale.
In macchina, subito i toni  si fece-
ro piacevoli,  ricordando i momen-
ti emozionanti trascorsi insieme 
a caccia in  Argentina, Romania 
etc.…  Scherzando in armonia.
Il mio amico Franco Di Meo,  in 
auto durante il viaggio raccontava 
all ’altro amico comune Vincenzo 
Olleia che la passione per la caccia 

la sentiva come l ’adrenalina che 
scorre nelle vene, dalla quale non 
riusciva mai a liberarsi, queste sono 
più o meno le parole che ricordo. 
Ci fermammo al solito bar a fare 
colazione con il sorriso stampato 
sul volto, uno offrì la colazione, tra 
amici si fa così, queste cose si fanno 
con piacere e tutti sono li per di-
vertirsi, la positività era talmen-
te contagiosa che anche i baristi, 
stanchi della lunga notte di lavo-
ro, ritrovarono qualche momento 
di energia accennando  un seppur 
breve sorriso. Ricolmi di passione 
arrivammo al punto di ritrovo, il 
capocaccia come sempre ci accolse 
sorridente e dopo vari convenevoli, 
insieme, ripercorremmo le istruzio-
ni di sicurezza, testando la radio, 
ci preparammo e partimmo per le 
poste. Iniziò la battuta e quando 
il guaire dei cani sulla preda si av-
vicinava, il cuore di noi tre amici 
saltava  di gioia e le mani inizia-
vano a tremare, gli occhi, scruta-
vano ogni movimento, aspettano 
l ’attimo in cui il selvatico poteva 
apparire, mentre le ore, a nostra 
insaputa, scorrevano incontrollate. 
Era pomeriggio quando gli occhi 
si facevano pesanti e la stanchezza 
inizia a farsi sentire, l ’adrenali-
na si dileguava e la mente oramai 
appagata, pensava piacevolmente 
al ritorno a casa, al sorriso dei fi -
gli e agli occhi della propria moglie.  
Ma all ’improvviso, i cani ripresero 
l ’usta del cinghiale e tornarono a 
battere la preda spingendola ver-
so le poste, l ’adrenalina tornava a 
scorrere, il cuore a battere più forte 
nel petto. Noi pensavano che potes-
se essere il momento giusto, infatti, 
dopo un lungo inseguimento fi nal-
mente sferrai due colpi dove uno fu 

fatale per la preda, era il mio primo 
cinghiale. Noi tre, soddisfatti e sor-
ridenti iniziammo a congratularci, 
che ovviamente emozionato, accol-
si con piacerei. Al rientro alla casa 
di caccia suonava come un evento, 
il capocaccia si congratulava con il 
fortunato e con il resto del gruppo, 
i tre amici ricambiarono con pia-
cere, riconoscenti del fatto che sen-
za i conduttori e senza i cani, non 
sarebbe stato possibile  alcunché. Si 
sa benissimo che queste persone de-
dicano il loro tempo a rendere pos-
sibili queste battute, a tener vive 
queste emozioni, a tenere accesa la 
passione per la caccia, la quale rende 
amici, insegna il valore dell ’etica, 
della famiglia, della riconoscenza e 
del rispetto verso gli uomini e ver-
so la natura. Così che grazie alla 
passione per la caccia,  rafforzam-
mo il nostro legame e l ’amicizia 
familiare, tanto da scegliere i miei 
amici come padrini di battesimo 
della mia ultima fi glia. Questo è lo 
spirito giusto, sicuramente la giusta 
mentalità che dovremmo avere, per 
avere quell ’affi atamento, amicizia, 
che porti quelle emozioni che la cac-
cia lascia dentro di se.
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Assemblea 
annuale
ITALCACCIA

Dalla Basilicata - Melfi  (PZ)

Nei giorni 8 e 9 Giugno 2019 si è tenuta a Melfi  
(PZ) l’Assemblea annuale Italcaccia presso l’hotel 
Relais La Fattoria, nell’anno in cui l’associazione 
celebra il  50° anniversario della sua fondazione.
Occasione particolare che ha riempito di orgoglio 
gli Italcacciatori della Basilicata che hanno rice-
vuto l’onore e l’onere di ospitare l’evento su man-
dato del Consiglio Nazionale. I Dirigenti hanno 
dato inizio ai lavori nel pomeriggio del giorno 8 

6

Il Presidente Gianni Corsetti al taglio della torta
del 50° anniversario di ITALCACCIA

Nelle foto in alto e in basso il Direttivo nazionale Italcaccia e responsabili AON
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Consegna CREST 50° anniversario: BASILICATA

Consegna CREST 50° anniversario: CALABRIA

Consegna CREST 50° anniversario: PUGLIA
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segue celebrazione 50° anniversario        Castello di Melfi  (PZ)

8

in una sala appositamente  messa loro a dispo-
sizione nella struttura dell’Hotel, con la relazio-
ne introduttiva del Presidente Nazionale Gianni 
Corsetti che ha illustrato i risultati dell’ultimo 
anno di gestione. Si sono affrontati e dibattuti 
tutti i punti all’ordine del giorno, tra i quali per 
Statuto spicca per importanza, l’approvazione 
del bilancio consuntivo 2018. Grazie all’eccellen-
te illustrazione dei vari documenti economici ad 

opera del commercialista dell’associazione Dott. 
Alberto Scarito e soprattutto alla professionalità 
e pazienza del Dott. Marco Cucuzza, presiden-
te del collegio dei revisori dei conti, dopo l’in-
tervento talora critico su alcune questioni, ma 
sempre e comunque costruttivo, si è pervenuti 
all’approvazione unanime di tutti i punti all’or-
dine del giorno. La mattina del giorno 9, tra-
sportati in pullman, gentilmente concesso dalla 

Riconoscimento a Ferrara Alessandro
per l’organizzazione
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segue celebrazione 50° anniversario        Castello di Melfi  (PZ)

9

Consegna CREST 50° anniversario: Dott. Vincenzo Celano

Consegna CREST 50° anniversario: LAZIO

Consegna CREST 50° anniversario: CAMPANIA
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direzione dell’hotel, i Dirigenti hanno raggiunto 
il Castello Federiciano della città, sede di uno tra 
i più importanti e prestigiosi Musei Archeologici 
del Mezzogiorno, gentilmente concesso dal Polo 
Museale della Basilicata.
Accolti dall’associazione falconieri di Melfi  con 
in testa il presidente Ing. Maurizio Foligno, 
dall’insostituibile Gianni Laviano  e da nume-
rose comparse in costume medioevale, gli ospiti  
tra le mura incantate del castello hanno rivissuto 
la magica atmosfera di tempi aimè andati. Nella 
sala del Trono, appositamente allestita, i conve-
nuti hanno dato corso alle fasi celebrative dell’e-
vento.
Il Presidente Corsetti ha fatto gli onori di casa 
e nel suo appassionato intervento ha ripercorso 

il cammino di Italcaccia in cinquant’anni di sto-
ria. Un momento unico i presenti l’hanno vissuto 
quando il Presidente ha chiamato al tavolo della 
presidenza il Dott. Vincenzo Celano. Superfl uo 
ogni commento per una fi gura al disopra di ogni 
più illustre considerazione, un uomo ma soprat-
tutto un cacciatore punto di riferimento per noi 
e per le future generazioni di seguaci di Diana.
Un caloroso ringraziamento al Presidente Regio-
nale Italcaccia della Basilicata, Alessandro Fer-
rara, che ha curato in ogni minimo particolare 
l’organizzazione dell’Assemblea Nazionale Ital-
caccia che si è tenuta nella sua Basilicata.
I lavori si sono conclusi nel più sincero e fraterno 
spirito con l’impegno di fare tutti, sempre di più 
e sempre meglio per la nostra amata Italcaccia. 

segue celebrazione 50° anniversario        Castello di Melfi  (PZ)

Consegna CREST 50° anniversario: SARDEGNA

Costumi medievali Castello Melfi 
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segue celebrazione 50° anniversario        Castello di Melfi  (PZ)

Falconieri MELFI

Falconieri MELFI

Delegati cinofi lia e tiro al volo
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Intervento del Presidente Regionale Italcaccia 
Parenti Roberto alla Conferenza Regionale sulla 
Caccia svolta a Braccagni (GR) nei giorni 28 e 29 
giugno 2019

Buon giorno a tutti,
dopo 10 anni siamo qui riuniti nelle Conferenza Re-
gionale sulla Caccia. E’ una Conferenza che si svolge  
a seguito di lavori preparatori che si sono protratti nel 
tempo a cui hanno partecipato tutte le categorie inte-
ressate e che oggi si confronteranno in questa  Confe-
renza Regionale. Risultato più importante sarà, tra 
poco, la stesura del nuovo Piano Faunistico che andrà 
a sostituire gli ancora Piani Faunistici Provinciali 
ancora operanti, e che dovrà portare una più effi ciente 
e omogenea gestione del territorio toscano.
Dall’ultima Conferenza sulla caccia, svolta circa 10 
anni fa a Arezzo, molto è cambiato. Molte competenze 
sono passate dalle Provincie alla Regione ed in parti-
colare quelle sulla gestione venatoria. Sono stati supe-
rati  molti Regolamenti provinciali con l ’approvazio-
ne del regolamento n. 48 del 2017, quasi cinquanta, 
anche se il lavoro, a nostro parere, non è ancora stato 
completato, ma speriamo che anche questa lacuna  sia 
presto superata. Bene ha fatto la Regione Toscana, al 
fi ne di rendere questo passaggio meno “traumatico” a 
lasciare aperti i vari uffi ci regionali  a cui, chi interes-
sato, può rivolgersi con più effi cienza.

AMBITI TERRITORIALI DI CACCIA
Occorre operare sugli Ambiti Territoriali di caccia e 
in particolare sui Comitati di Gestione, in cui sono 
presenti alcune realtà chiamate alla gestione. In questo 
caso occorre che in questi Comitati siano presenti tutte 
le realtà presenti sul territorio in forma organizza-
ta tenendo presenti le Associazioni Venatorie, che poi 
dovranno fornire i volontari che vi dovranno operare.
Noi crediamo che un Comitato di Gestione allargato, 
superando eventualmente gli attuali 10 componenti, 
possa operare con più effi cienza e più trasparenza, in 
modo da non dare più sentore di ineffi cienza e di irre-
golarità, vanifi cando il lavoro di tanti personaggi che 
con tanto slancio e generosità mettano a disposizione 
della gestione il loro tempo libero. In questo senso è già 

stato fatto un passo avanti rendendo pubbliche le ri-
unioni del Comitato di Gestione anche se con alcune 
lacune (tempestività nel comunicare le riunioni del 
Comitato e mancata pubblicazione dei risultati delle 
riunioni sul proprio sito nei tempi previsti).
Sicuramente nella Gestione del territorio si dovrà te-
nere conto della diminuzione del numero dei cacciato-
ri, con la riduzione sensibile dei fondi a disposizione.
Molti progetti dovranno subire delle rimodulazioni, 
altrimenti dovrà intervenire la fi scalità generale.
Una particolare attenzione dovrà essere messa nella 
produzione di piccola selvaggina, oggi ridota a livelli 
scarsissimi.
Oggi questo compito viene lasciato  usando pochissimo 
la scienza e molto lasciato fare ai soliti praticoni con i 
risultati fi n quì ottenuti e direi scarsissimi.
Un compito importante può essere svolto dalle Zone 
Ripopolamento e Cattura create la dove le condizioni 
di presenza, riproduzione e irradiamento della fauna 
stanziale lo permettano, non create tanto per arrivare 
alla percentuale di terreno vincolato alla caccia.
La fauna selvatica di pregio che esse possono produrre, 
se ben condotte, sicuramente andrà a sopperire la libe-
razione di fauna selvatica, a volte di infi mo ordine, 
che di selvaggina non ha nemmeno il nome. I cacciato-
ri pagano regolarmente quanto gli viene chiesto e non 
possono essere ripagati con questa merce.
Se non bene studiate queste saranno e sono state un 
fattore negativo per raggiungere gli scopi prefi ssati ed 
un danno per tutto l ’ambiente.
Una particolare attenzione dovrà essere messa nella 
conduzione delle Aziende Faunistico Venatorie, mo-
nitorando costantemente la presenza e la qualità della 
fauna selvatica al suo interno.
La conduzione di tutto il territorio deve essere una 
prerogrativa del successo di tutte le iniziative che met-
tiamo in campo.

CALENDARIO VENATORIO
Tra poco la Regione Toscana si appresterà a varare il 
Calendario Venatorio per la Stagione 2019-2020.
Ci dispiacerebbe molto che anche quest’anno si ar-
rivasse ad una riduzione considerevole dei tempi di 
caccia per alcune specie. Dobbiamo preservare la cosi 
detta apertura anticipata della stagione venatoria an-
che se ridotta ad alcune specie presenti solamente nella 
stagione estiva, escludendo il colombaccio e il merlo in 
modo che la chiusura di queste ultime trovi il suo tra-
guardo secondo la legge vigente.
La Comunità Europea è, secondo l ’Italcaccia, la sede 

Dalla TOSCANA - Braccagni (GR)

INTERVENTO Di Roberto Parenti - Presidente Regionale Italcaccia Toscana

Il nuovo
Piano Faunistico

“
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idonea per stabilire diritti e doveri del cittadino cac-
ciatore europeo.
La tutela della fauna selvatica è un impegno che può 
essere assolto dal mondo civile.
Occorre arrivare ben presto a stabilire un Calendario 
Venatorio europeo.
Le distanze si sono molto accorciate e il kilometro di 50 
anni fa, non è più il kilometro dei nostri giorni.
Oggi è molto più facile spostarsi da una nazione all ’al-
tra in cerca di selvaggina che in Italia, al momento, 
non ci sogniamo minimamente a metterla tra le specie 
oggetto di caccia.

UNGULATI
Non cerchiamo una soluzione che permetta l ’elimina-
zione della presenza di questi selvatici, saremo per-
denti in partenza, rammentiamoci che è una risorsa 
che tutti ci invidiano, la soluzione non deve mirare 
ad eliminare questo problema ma per arrivare a con-
viverci con questa realtà oggi presente sul nostro ter-
ritorio.
Tutto sommato non crediamo che questi animali siano 
presenti come in alcuni ambienti si dipingono, un nu-
mero esatto nessuno lo può dichiarare, è come la coperta 
che ognuno la tira dalla propria parte.
Anche la richiesta di danni non può essere presa ad 
esempio per dargli una stima, poiché non sappiamo in 
che percentuale questa richiesta viene fatta.
Non arriviamo a fargli fare la fi ne della nostra lepre, 
che un tempo pensavano che fosse inesauribile e da ul-
timo ci siamo accorti che questa profezia è stata la più 
sbagliata.
Sicuramente questo fenomeno va governato.
Sicuramente l ’intervento di cacciatori abilitati in base 
all ’art. 37 della L.R.T. n. 3/1994 può risolvere, in 
parte considerevolmente, l ’impatto che queste specie 
possono creare con le produzioni agricole, quando que-
sti siano eseguiti con la massima celerità.

VIGILANZA VOLONTARIA
Un’ultima rifl essione, ma non meno importante, la 
vorrei rivolgere alla vigilanza volontaria.
Questo è un problema, perché oggi sta diventando, in 
alcune provincie, un vero e proprio problema.
Il passaggio delle competenze dalle Provincie alla Re-
gione ha lasciato fuori questa categoria di persone, così 
tanto utili al governo del territorio.
E’ già da tempo che ogni provincia le gestisce secondo 
un proprio intendimento, creando vere e proprie di-
screpanze fa una provincia e l ’altra.

Occorre che la Regione Toscana, come hanno già fatto 
alcune regioni, mostri un pò più di coraggio e  gestisca, 
fi nalmente, direttamente questa realtà, e non segui-
tando a governarlo con Convenzioni.
Non è più permesso che la Polizia Provinciale. si possa 
arrogare il diritto di chiedere, ad esempio, per il rila-
scio o rinnovo dei titoli, atti fantasiosi privi di fon-
damento, prevedendo ad esempio fantomatici limiti 
di età, chiedendo certifi cazioni sullo stato di salubrità 
dell ’ambiente in cui andranno ad operare ecc. ecc..
Il servizio di vigilanza volontaria viene svolto da 
agenti volontari, dipendenti dalle Associazioni che 
chiedono il riconoscimento di guardia giurata volonta-
ria agli associati che possono mettere a disposizioni del 
tempo libero (e non delle rispettive Polizie Provincia-
li. A loro spetta solo il riconoscimento secondo i dettati 
della legge vigente e il loro coordinamento. Quì fi nisce 
il ruolo della Polizia Provinciale). Questo tempo li-
bero si ottiene più facilmente quando l ’individuo ha 
raggiunto, sua fortuna, lo stato di pensionato e questo 
si raggiunge arrivati ad una età non più giovanile.
Perché impedire a queste persone di svolgere una atti-
vità tanto utile alla gestione dell ’ambiente.
Si rinnova la patente anche a persone che superano ab-
bondantemente gli ottanta anni e questi guidano un 
mezzo che può essere causa di morte, mentre la guardia 
giurata volontaria, che opera sempre in due persone, 
al massimi erige un verbale di accertamento, che può 
essere sempre oggetto di impugnazione alla autorità 
preposta.
Rammentiamoci che la carenza di guardie venatorie 
volontarie non è un problema esclusivo di chi queste 
fi gure chiede la nomina o il rinnovo biennale, ma un 
problema nei confronti degli agricoltori e degli A.T.C. 
che con la eventuale carenza di agenti di vigilanza 
non potranno svolgere con tempestività gli interventi 
richiesti. Questi ultimi non possono far fi nta di niente.
E’ bene che queste categorie alzino, con noi, la propria 
voce nei confronti della Regione Toscana, che ad oggi, 
riteniamo fortemente inadempiente.
Scusate per questo mio intervento, anche se non ha toc-
cato tutte le problematiche, sicuramente altri o lo han-
no già fatto o lo faranno certamente.
Non abbassiamo la guardia, perché i nostri nemici 
sono sempre in agguato, indicando sempre i cacciatori 
il male di tutti i mali, in modo da nascondere la loro 
incapacità di governo del territorio.
Oggi vi dico viva la caccia e viva i cacciatori.
Grazie

”
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Durata del certifi cato medico per porto d’armi,
la sentenza del Consiglio di Stato

Di ArmiMagazine.it

Il Consiglio di Stato ha respinto il ricorso di un 
cacciatore friulano: se il certifi cato medico per porto 
d’armi dura meno di cinque anni, l’amministrazione 
ha il diritto di non rilasciare la licenza.

Se il certi� cato medico per porto d’armi non copre 
l’intera durata della licenza, è legittimo che l’am-
ministrazione dica di no al rilascio. Lo ha stabilito 
il Consiglio di Stato con una sentenza emessa poche 
ore fa. Palazzo Spada ha infatti respinto il ricorso di un 
cacciatore friulano contro l’analoga sentenza del Tar.
“Il carattere tipico della licenza”, si legge nelle motiva-
zioni, “non consente di modi� carne la durata”. Nessuna 
prescrizione può cioè cambiare la durata del porto 
d’armi, stabilito per legge. E per un porto d’armi 
quinquennale ci vuole un certi� cato medico quin-
quennale. L’annotazione “rivedibile tra un anno”, o 
tra due, tre, quattro, pone dunque un serio ostacolo 
al rilascio del porto d’armi. Questo perché nessuna 

questura può concedere la licenza “per una durata in-
feriore a quella prevista dalla legge, [che corrisponda] a 
quella di presumibile permanenza di condizioni psico� -
siche idonee”.

NOTA SULLA DURATA DELLA LICENZA DI PORTO 
D’ARMI
Da settembre 2018, si sa, il porto d’armi è valido per 
cinque anni. Al tempo del primo ricorso, presenta-
to prima che fosse recepita la nuova Direttiva Armi, 
la durata era invece di sei anni: niente cambia nella 
struttura della sentenza.

©
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L’ARMERIA NOVA ARMI
vi aspetta a

MEDICINA (BO) IN VIA LIBERTÀ, 32
con oltre 200 armi usate e nuove

di ogni tipo...
Tel. 051 0220046

armeria.nova.armi@gmail.com
SEGUITECI ANCHE SUL SITO:
www.armiusate.it 
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Racconto

Cacciatori si nasce e... si rimane

di Cacciari Pietro - Cacciatore ambientalista

La giornata fredda e limpida faceva intravedere in 
lontananza la sagoma zig zagante delle montagne che 
fanno da cornice alla nostra pianura Padana.
Sono gli Apennini che dividono l’Emilia dalla To-
scana, quegli Apennini che ci hanno visti partecipi 
di tante battute alle ormai perdute starne. Sull’auto-
strada il traffi co era sostenuto, in concomitanza delle 
prossime Feste Natalizie, si procedeva incollonati e ad 
andatura sostenuta, quando un branco di pavoncelle 
attraversa la strada e, con il caratteristico volo caden-
zato, si mette in un campo erboso, parallelo all’auto-
strada. Istintivamente rallento e contemporaneamen-
te abbasso la testa, come si fa di solito quando si cerca 
di mimetizzarsi il più possibile. Accosto nella corsia 
di emergenza e mi fermo ad osservare uno spettaco-
lo che solo un cacciatore può capire. Le pavoncelle, 
sicure di non essere disturbate, quasi conoscessero i 
limiti e le date in cui sono cacciabili, o forse lo san-
no, si pasturavano tranquille, facendo piccoli voli per 
poi procedere camminando rapidamente, fermandosi 

quando incontravano qualche insetto o vermetto di 
cui sono ghiotte, agitando ritmicamente la caratteri-
stica penna a ciuffo che le rende inconfondibili, e di 
cui ne vanno fi ere, è forse il motivo per cui vengono 
chiamate pavoncelle. Immediata viene da rilevare la 
grande diversità di vita, separata da qualche metro di 
terreno: qui la vita frenetica incalzante e strombaz-
zante di una civiltà che sta inseguendo una chimera 
irraggiungibile e fatua, di là la vera vita per cui siamo 
nati, una vita di paca, tranquillità e di silenzio.
Sì, silenzio, ma quel silenzio che parla più forte di 
cento altoparlanti, perché parla dentro di noi, un si-
lenzio che riusciamo ad udire se siamo veramente in 
pace con noi stessi.
Quel silenzio che ci parla di ampi spazi e di radure 
in cui scorazzare con i nostri cani, dove il fi ne ultimo 
non è quello di incarnierare la preda, ma quello di 
essere e sentirsi liberi in un mondo che vorremmo 
esistesse sempre, un mondo di cose vere, genuine e 
semplici, come lo è l’animo di un vero cacciatore.
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24° Campionato nazionale
tiro a volo Italcaccia
Nei giorni 06/07 luglio 2019 si è svolto presso il 
T.A.V. Foligno, il 24° campionato Nazionale di 
tiro a volo con le seguenti specialità, Fossa Olim-
pica e Compak Sporting entrambe su 50 piattelli, 
tutto in un contesto di vero agonismo e con spirito 
di festa. Un ringraziamento va a tutto lo STAFF, al 
nostro Presidente, Gianni Corsetti al Vice Mauro 
Longari, che si sono prodigati ancora una volta per 
far sì che l’evento riuscisse nei migliori dei modi, un 
saluto particolare l’Associazione lo rivolge ad Al-
varo Di Gigli e Antonio Giorgi che con caparbietà 
si sono cimentati con impegno, e dedizione, dimo-
strando tutta la loro professionalità.
L’ Italcaccia ringrazia tutti i partecipanti dandone 
appuntamento per il prossimo anno.

CLASSIFICHE

CAT. JUNIOR PERCORSO CACCIA 
1° cl. Bellano Marco
2° cl. Guglielmi Leonardo
3° cl. Castelli Matteo
CAT. LADY PERCORSO CACCIA
1° cl. Gilberta Tassini
2° cl. Giulia Pedrolini
3° cl. Gemma Coppola
CAT. SQUADRE PERCORSO CACCIA CACCIATORI
1° cl. Pontinia
2° cl. Todi
3° cl. San Felice
CAT. VETERANO TIRATORE PERCORSO CACCIA
1° cl. Antonio Giorgi
2° cl. Roberto De Prosperis
3° cl. Antonio Grandi
CAT. SQUADRA TIRATORI FOSSA OLIMPICA
1°cl. San Felice
2°cl. Arcore
3°cl. Catania
CAT. VETERANO TIRATORE FOSSA OLIMPICA
1° cl. Guasparotti Alessandro
2 cl. Calamari Mario

Dall’UMBRIA - Foligno (PG)



17

Le premiazioni. Pagina a fi anco dall’alto: Cat. Junior Percorso Caccia e Cat. Lady percorso di caccia.
Qui sotto dall’alto: Cat. Squadre percorso caccia cacciatori, Cat. Veterano Tiratore Percorso Caccia,
Cat. Squadra Tiratori Fossa Olimpica.

CAT. SQUADRA TIRATORI
PERCORSO CACCIA
1 cl. Rocca Secca Dei Volsci
2 cl. San Felice
3 cl. San Felice

INDIVIDUALE  COMPAK

ECC.
1° cl. Stefano Catena
2° cl. Riccardo Rapanelli 

I CAT.                                                                             
1° cl. Fernando D’onofrio
2° cl. Centra Roberto

II CAT
1° cl. Bruno Roccasecca
2° cl. Alessandro Rizzardi  
3° cl. Luca Lugliolini                                                

III CAT.
1° cl. Orlando Conforto
2° cl. Fabrizio Cormons   
3° cl. Emanuele Trevisani  

JUNIOR
1° cl. Marco Bellano                                                                     
2° cl. Leonardo Guglielmi                                                     
3° cl. Matteo Castelli

LADY
1° cl. Gilberta Tassini
2° cl. Giulia Pedrolini
3° cl. Gemma Coppola

VETERANO TIRATORE
1° cl. Antonio Giorgi
2° cl. Roberto De Prosperis
3° cl. Antonio Grandi

MASTER TIRATORI
1° cl. Franco Martu� 
2° cl. Isella Pietro

CAT. CACCIATORI
1° cl. Marco Lombardi
2° cl. Giacomo Guerrieri
3° cl. Roberto Di Girolamo

VETERANO CACCIATORE
1° cl. Sergio Corsi
2° cl. Agostino Mesina

MASTER CACCIATORE
1° cl.  Alvaro Di Gigli
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Le premiazioni: 
foto in alto la Cat. Veterano Tiratore Fossa Olimpica; foto in basso la Cat. Squadra Tiratori Percorso Caccia

INDIVIDUALE
FOSSA OLIMPICA 

I CAT.
1° cl.  Fabio Palombi                                                                                       

II CAT.                                                                                               
1° cl.  Fabrizio Cormons  
2° cl.  Salvatore Vinci
3° cl.  Roberto Centra 

III  CAT
1° cl.  Emanuele Cristaldi
2° cl.  Giuseppe Pagliaroli 
3° cl.  Carlo Rossetto 

JUNIOR
1° cl.  Leonardo Giglielmi
2° cl.  Marco Bellano

LADY
1° cl.  Giulia Pedrolini
2° cl.  Gilberta Tassini

VETERANO TIRATORE
1° cl. Alessandro Guasparotti
2° cl. Mario Calamari

MASTER TIRATORI
1° cl. Pietro Isella
2° cl. Franco Martu� 

CATEGORIA CACCIATORI
1° cl. Quirino Onorati
2° cl. Salvatore Monterosso
3° cl. Romolo Vittori

CACCIATORE VETERANO
1° cl. Olivo Di Giannantonio
2° cl. Francesco Mauro

MASTER CACCIATORE
1° cl. Aldo Dangeli
2° cl. Alvaro Di Gigli
Laboratorio riparazioni e vendita armi

Caccia tiro difesa nuove e usate

Accuratizzazione armi rigate e bedding

Vendita assistenza ZEISS

Coltelleria

Via de’ Castagnoli, 4/A (BO) - Tel. e fax 051 234829
info@armeriagrandi.it - www.armeriagrandi.it

segue Dall’UMBRIA - Foligno (PG)
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Campionato nazionale cani da 
ferma con sparo - Italcaccia

Dall’ABRUZZO - Castiglione Messer Marino (CH) 

Si è appena conclusa in Abruzzo, 
sui terreni di Castiglione Messer 
Marino, la 5° Edizione del Cam-
pionato Nazionale Italcaccia 
con abbattimento del selvatico.
È stato il forte caldo a caratteriz-
zare questa edizione sin dal gior-
no dell’arrivo, il pomeriggio di 
sabato 22 Giugno, in modo pres-
soché continuo per tutta la du-
rata del campionato e conceden-
do un po’ di tregua solo l’ultimo 
giorno, accompagnata da nebbia 
e basse temperature. Un meteo 
che ha condizionato senza dub-
bio le prestazioni di conduttori 
e ausiliari delle diverse regioni 
partecipanti. L’Abruzzo si è pre-
sentato con una nutrita schiera 
di concorrenti, selezionati nelle 
diverse specialità dai giudici re-
gionali Italcaccia Sig.ri Gabriele 
Ermesino e Luca Centorame.
Protagonisti della manifestazio-
ne svoltasi domenica 23 Giugno, 
sono stati proprio i concorrenti 
Abruzzesi che hanno svolto i ri-
spettivi turni in maniera impec-
cabile instaurando un perfetto 
binomio tra cane e cacciatore, 
concludendo poi con l’abbatti-
mento del selvatico e contestuale 

riporto degli ausiliari. La valida 
collaborazione di tutti i com-
ponenti abruzzesi ha permesso 
all’intera Squadra di piazzarsi al 
primo posto della competizio-
ne nazionale riportando, così il 
doppio trofeo (singoli – squadra) 
a casa. Una nota la merita anche 
il coordinatore nazionale della 
cinofi lia  Italcaccia Sig. Santino 
Palombo, che in colloborazio-
ne con lo staff ed il responsabile 
cinofi lo del Centro Sud Sig. Ti-
ziano Tofoni hanno dimostrato 
con la sportività dentro e fuori 
dal campo di gara, la bontà della 
scelta della Italcaccia di riserva-
re un posto bellissimo ed idoneo 
allo svolgimento della mani-
festazione coinvolgendo tutti i 
partecipanti ad osservare il rego-
lamento e tutte le regole stilate 
per l’occasione. Nella classifi ca 
individuale , la Regione Abruzzo 
fa il “pieno” posizionando  al pri-
mo posto Carmine Assogna con 
la sua Kurzhaar ed al terzo po-
sto Aldo Carpinone con la sua 
espagneul breton. Anche nella 
classifi ca a Squadre si laureano 
campioni nazionali Italcaccia la 
Squadra Abruzzese composta 

da Elio D’Onofrio, Francesco 
Verì, Vinicio Coccione, Aldo 
Carpinone e Carmine Assogna. 
Un doveroso ringraziamento va 
al Presidente Provinciale Ital-
caccia di Pescara, Sig. Gabriele 
Ermesino, il quale è riuscito a 
scegliere un’ottima squadra dopo 
numerose selezioni effettuate a 
livello regionale oltre ad accom-
pagnare l’intera squadra alla ma-
nifestazione e fornire continuo 
supporto tecnico e morale. La 
squadra Abruzzese vestiva i co-
modi ed eleganti gilet messi a di-
sposizione anche quest’anno per 
i propri atleti, che ringraziano 
per il supporto in questa impor-
tante manifestazione nazionale. 
Così come un ringraziamento 
va a tutti i vertici nazionali del-
la ITALCACCIA, in particolar 
modo al Presidente Nazionale 
Gianni Corsetti e al suo Vice 
Mauro Longari sempre presenti 
ad onorare ogni manifestazione 
associativa e tutti gli organiz-
zatori,  giudici, concorrenti che 
con la loro presenza hanno reso 
possibile questa  5° edizione del  
campionato nazionale Italcaccia. 
Per tutti appuntamento al 2020.
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Trofeo cani da
seguita su lepre

Dall’ABRUZZO
Città Sant’Angelo, Collercorvino, Pianella (PE) 

L’Associazione ITALCACCIA 
di Pescara ricomincia la nuo-
va stagione di manifestazioni 
all’insegna della sana cinofi lia, 
programmando numerose gare 
ed immettendo selvaggina su 
territori liberi a scopo di ripopo-
lamento. Il 3 Marzo si è svolto 
il trofeo angolano per cani da 
seguita su lepre, in memoria del 
caro Sig. Carmine Di Grego-
rio, persona stimata e rispettata 
nel mondo della cinofi lia locale. 
La prova, organizzata dall’As-
sociazione Italcaccia di Pescara 
in collaborazione con la Socie-
tà Italiana Pro Segugio “Luigi 
Zacchetti” di Pescara, ha visto 
la partecipazione di 25 mute di 
cani da seguita per un totale di 
oltre 150 esemplari che si sono 
confrontati all’interno delle 
ZRV di Città Sant’Angelo, Col-
lecorvino e Pianella. Un dove-
roso ringraziamento è rivolto a 
tutto lo staff organizzativo ed in 
particolar modo ai Sig.ri Came-
rano Valter e Presutti Francesco 
per aver saputo organizzare al 
meglio la prova in collaborazio-
ne con il presidente della Pro 
Segugio Sig. Emidio Palmuc-

ci. La prova si è conclusa con 
una bellissima festa, pranzando, 
presso il Ristorante “margazzillo” 
in Città Sant’Angelo.  L’intero 
ricavato, come nell’anno passato, 
verrà speso per effettuare ripo-
polamenti di lepri immessi nella 
provincia di Pescara. Altra mani-
festazione di spicco è quella che 
si è tenuta domenica 10 Marzo 
in Città Sant’Angelo, per cani da 
ferma su selvaggina immessa (fa-
giani) a scopo di ripopolamento. 
Un terreno vastissimo ha ospita-
to  60 esemplari di cani da ferma 
che si sono confrontati, su 4 ca-
tegorie ben distinte: inglesi gari-
sti, continentali garisti, cacciato-
ri e cani da cerca. L’Italcaccia di 
Pescara, ancora una volta, ha di-
mostrato che la cinofi lia è pedina 
fondamentale della passione che 
accomuna tutti i cacciatori, orga-
nizzando al meglio la prova ga-
rantendo a tutti i partecipanti e 
non il pieno divertimento, sem-
pre nel rispetto delle regole.
Durante la manifestazione, l’or-
ganizzazione ha distribuito una 
ricca colazione, offrendo diversi 
panini porchetta e bibite fresche.
La gara è stata giudicata dal Pre-

sidente prov.le Italcaccia, Sig. 
Gabriele Ermesino e dal Sig. 
Luca Centorame, che hanno de-
cretato vincitori numerosi con-
correnti. Di seguito le classifi che 
distinte per categorie:

CATEGORIA INGLESI GARISTI:
1- Francesco Castelli
con s.i. CHARRO;
2- Luca Centorame
con s.i. DEM;
CATEGORIA CONTINENTALI 
GARISTI:
1- Elio D’Onofrio
con b.f. FUNNY;
2- Nicola Bomba con e.b. 
CATEGORIA CACCIATORI:
1- Remo Mercuri con s.i. ARIS;
2- Costantino Breda
con Ku. ARA;
3- Davide D’Arcangelo
con s.i. ARES;
4- Vinicio Coccione
con e.b. SPILLO;
5- Giulio Diodato
con s.i. MULLER;
6- Guido Di Sabatino
con pt. BOBO
CATEGORIA CANI DA CERCA
1- Giovanni Di Giovanni con 
spr. ZICO
L’organizzazione ITALCACCIA 
coglie occasione per ringraziare 
tutti i partecipanti, il proprieta-
rio del fondo, l’Atc con il Coges 
e tutte le forze dell’ordine che 
hanno reso possibile la riuscita di 
queste grandi feste.
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“Manifestazioni
cinofi le” (3° edizione)

Gabriele Ermesino - Presidente provinciale Italcaccia Pescara 

Dall’ABRUZZO - Città Sant’Angelo (PE) 

Con la prova del 25/08/2019, si 
è conclusa, sui terreni di Città 
Sant’Angelo (PE), la 3° Edizione 
di manifestazioni cino� le orga-
nizzate dall’Italcaccia di Pescara 
senza abbattimento del selvatico 
a scopo di ripopolamento. 
Il principale scopo è stato quello 
di ripopolare un territorio “libero” 
con l’immissione di n. 50 fagiani 
e nel contempo o� rire la possibi-
lità, ai concorrenti partecipanti, di 
confrontarsi tra loro con l’ausilio 
dei propri soggetti. 
Anche nell’ultima manifestazio-
ne hanno partecipato, in maniera 
corposa, partecipanti provenienti 
da diversi luoghi, nonostante ci 
fossero altre manifestazioni orga-
nizzate in zone limitrofe, dando 
ampio sfogo alla propria passione, 
confrontandosi su ben 4 catego-
rie distinte: Categoria Cacciatori, 
Categoria Inglesi Garisti, Cate-
goria Continentali Garisti e Ca-
tegoria Cani da Cerca. 
Poter, infatti, mostrare a un va-
sto pubblico i propri soggetti, e 
quindi il proprio lavoro, non è un 
dettaglio di poco conto; così come 
poter contare su palestre tanto 

perfette quanto i terreni messi a 
disposizione, su un’organizzazione 
così forte da permettere il con-
fronto tra più di 50 cani e saper 
accogliere  tanti visitatori tra uo-
mini donne e bambini. 
Sono stati tanti gli appassionati 
che hanno seguito le tre prove or-
ganizzate dall’associazione anzi-
detta, applaudendo le prestazioni 
dei cani in campo e festeggiando 
i vincitori in un clima di festa e 
sereno confronto il tutto allietato 
da buonissime colazioni o� erte 
dall’organizzazione.
Bisogna sempre sottolineare l’im-
pegno costante e la tenacia che 
sono le basi fondamentali della 
gestione dell’Italcaccia di Pescara, 
che ha già idee chiare per il futu-
ro, impegnandosi rigorosamente e 
facendo rispettare i diritti dei cac-
ciatori. 
La gara cino� la è stata giudicata 
dal Sig. Gabriele Ermesino e dal 
Sig. Luca Centorame, che con l’a-
iuto dei loro collaboratori hanno 
decretato i vincitori rispettiva-
mente per ogni categoria, asse-
gnando i rispettivi premi tra pro-
dotti alimentari locali

CATEGORIA CACCIATORI
1-Gianluca Pettine con
Kurz. Pino;
2-Pierluigi Massi con s.i. Neve;
3-Elio D’Onofrio con p.i. India;
4-Lindoro Columbaro con
s.i. Moana;
5-Nicola Rapini con s.i. Dem;
6-Antonio Speziale con
e.b. Zara;
CATEGORIA INGLESI GARISTI
1-Luca Centorame con s.i. Karen;
2-Elio D’Onofrio con s.i. Alfa;
3-Elio D’Onofrio con s.i. Brina;
CATEGORIA CONTINENTALI
GARISTI
1-Gianluca Pettine con e.b. Adi
CATEGORIA CANI DA CERCA
1-Giovanni Di Giovanni con 
spring. Zico 

Da sinistra omaggio al cinofi lo più gio-
vane di anni 83, al centro il presidente 
Proviciale Pescara Gabriele Ermesino, 

a destra il cinofi lo Columbaro 
Donato.
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Dall’Emilia Romagna - Ravenna

Memorial ad un caro
amico Venieri Sergio
Il 5 agosto 2018 per una malaugurata sorte si spegneva il nosto amico e collaboratore nella Provincia di 
Ravenna. Persona molto attiva, onesta e scrupolosa all’interno della nostra Associazione.
Uomo che amava la natura e la rispettava essendo un esperto cacciatore, tutti noi e i suoi amici abbiamo 
deciso di ricordarLo e onorarLo organizzando una manifestazione in Suo onore, una gara di tiro al piattello 
con una grigliata fi nale per unire le Sue due grandi passioni, la caccia e la buona tavola.

La Manifestazione si è svolta domenica 28 luglio a Villa S. Martino di Lugo di Romagna (RA). Alla pre-
senza della Signora e delle fi glie, Le quali assieme al Presidente provinciale di Ravenna Scardovi Floriano 
hanno effettuato le premiazioni.

L’incasso della giornata è stato devoluto all’A.I.L. di Ravenna: Associazione Italiana Leucemie, Lin-
foma e Mieloma, ringraziamo tutti i partecipanti, che sono intervenuti in gran numero, auspichiamo 
ancora una maggiore presenza di amici e cacciatori.

AL PROSSIMO ANNO

Lauretta Massarenti

Il Presidente e la Sig.ra Venieri premiano il 
concorrente
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11° Memorial
“Livio di Girolamo”

Nei giorni 30-31 Maggio e 1-2 
Giugno si è svolto, presso il  
T.A.V. Sonnino 11° MEMO-
RIAL (LIVIO DI GIROLA-
MO), gara di tiro a volo con le 
seguenti specialità (TRIPLET-
TO in NOTTURNA) e gara di 
Compak su 25 Piattelli. Tutto in 
un contesto di vero agonismo con 
Tiratori di elevato livello, e acca-
niti Cacciatori.
Sempre presente al momento tut-
to lo STAFF del Presidente di 
Circolo Luigi Favero, che ancora 
una volta in campo organizzativo 
si è sempre distinto.
Una competizione � lata liscia in 
tutte le sue sfumature, con la gra-
dita presenza dei famigliari, e in 
particolar modo quella del � glio 
Roberto Di Girolamo il quale, 
al momento della premiazione 
ha ricordato il papà a cui è stato 
dedicato il Memorial, ringrazian-
do tutti i partecipanti sia tiratori 

che cacciatori, e dandone appun-
tamento per il prossimo anno. Va 
dato atto al Circolo ITALCAC-
CIA di Borgo Montenero con la 
sua massiccia presenza di Tiratori 
e Cacciatori dove ha raggiunto la 
bellissima quota di 176 iscrizioni, 
testimonianza all’ attaccamento e 
al rispetto della Famiglia Di Gi-
rolamo. Un ringraziamento del 

Presidente, va a tutte le Persone 
che in questi 4 giorni si sono ci-
mentate con impegno e dedizione 
per far si che l’evento riuscisse nei 
migliori dei modi.

Dal Lazio - Borgo Montenero
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XIV Memorial
“Luigi Angella”

Guido Calvani - Presidente Provinciale Italcaccia di Belluno

Dal Veneto - Belluno

Anche quest’anno, la Sezione 
Provinciale Italcaccia di Belluno, 
ha organizzato la oramai tradi-
zionale Gara Regionale di Tiro a 
Segno a mt. 200 “Memorial Lui-
gi Angella”, giunta alla sua XIV 
edizione. La gara, come di con-
sueto, si è tenuta sabato 6 luglio 
2019 presso il Campo di Tiro di 
Damos di Pieve di Cadore. Buona 
la partecipazione dei concorrenti 
giunti anche dalle diverse Provin-
ce del Veneto ed ottimi i risultati 
� nali che hanno sancito, ancora 
una volta, il predominio dei tira-
tori della Provincia di Belluno che 
prediligono la caccia agli ungulati 
con la carabina. La giornata si è 
svolta all’insegna della cordiali-
tà ed amicizia, tra vecchi e nuo-
vi soci, ma soprattutto legati da 
una consolidata amicizia. In loco 
è stato allestito uno stand eno-

gastronomico gestito dal nostro 
insostituibile socio “Pivirone”che 
oltre a proporci i suoi prodotti, ha 
intrattenuto tutti con le sue “per-
formance” umoristiche. La gara 
è stato motivo, oltre che di sano 
antagonismo e confronto, di ap-
profondimento sulle varie tema-
tiche venatorie, tecniche di tiro e 
ricarica del munizionamento. Alla 
gara è stata presenziata dal nostro 
Presidente Regionale Italcaccia 
Stefano TECCHIO che non ha 
voluto mancare a questa mani-
festazione di valenza Regionale. 
Al termine della gara, sia il Presi-
dente Regionale che il Presidente 
Provinciale, ognuno per la propria 
parte di competenza,hanno reso 
edotti tutti i presenti, sulle novi-
tà normative inerenti la prossima 
stagione venatoria del Veneto e 
della Provincia di Belluno. A se-

guire, il Presidente Regionale 
Stefano TECCHIO, provvedeva 
personalmente alla premiazione 
dei vincitori della gara:
• 1° class.(per il 2° anno consecuti-
vo) - MENEGUS Luciano
Sezione di S.Vito di Cadore (BL);
• 2° class. DANDREA Renato 
Sezione di Cortina d’Ampezzo 
(BL);
• 3° class. BALLESTO Michele 
Sezione di Valle di Cadore (BL);
• 4° class. ZANBON Walter
Sezione di S.Vito di Cadore (BL);
• 5° class. GHEDINI G. Carlo 
Sezione di Cortina d’Ampezzo 
(BL).
Vincitore del “Tiro di fortuna 
ITALCACCIA”, che da diritto al 
tesseramento gratuito per la cor-
rente stagione venatoria, ZAN-
BON Walter della Sezione Ital-
caccia di S.Vito di Cadore, nonché 
Presidente della omonima Riser-
va Alpina di Caccia . Un accorato 
ringraziamento alla Società ge-
strice del poligono che ci ha mes-
so a disposizione il sito,  ed a tutti 
i soci che dietro le quinte, con la 
loro fattiva e preziosa collabora-
zione hanno permesso di raggiun-
gere gli ottimi risultati ottenuti. 
Grazie, grazie di cuore a tutti.
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BASCHIERI & PELLAGRI: 
MB Gigante Limited Edition

di Gianluca Garolini - Esperto balistico

Con il 2019 la Baschieri & Pellagri, ripropone 
come cartuccia storica in edizione commemorativa 
e limitata la classica “MB Gigante”.
La storica cartuccia bolognese arriverà nuovamen-
te col suo bossolo classico in cartone, destinata agli 
appassionati ed ai più tradizionalisti.
Si tratta infatti di una cartuccia storica che i caccia-
tori italiani hanno apprezzato per decenni, per la 
sua costanza e per il suo ottimo rendimento balisti-
co e la grande adattabilità alle diverse prede, confe-
rita da una larga scelta di numerazioni dei pallini, 
che andavano dal n. 0 al n. 11.
La MB Gigante, venne commercializzata dalla casa 
bolognese circa a metà del secolo scorso, quando 
erano già uscite le notissime e pregiate Tricolor e 
Tigre, a differenza di queste essa impiegava con la 
medesima eccellente polvere MB, una grammatura 
appena più leggera del piombo ed un bossolo nor-
male a fondello basso. L’effi cacia rimase ottima e 
leggendaria e non di rado venne usata soprattutto 
nelle zone collinari e montane anche per le cacce 
importanti, a starne e pernici, lepre e fagiani, bec-
cacce, tortore e cesene, mostrandosi nel contempo 
con le numerazioni di pallini più sottili, sempre 
effi cace e adeguata anche alle cacce alla migratoria 
minore come fringuelli e verdoni, pispole, allodole, 
tordi, ecc. Prodotta anche nei calibri 16 e 20 possia-
mo dire che la MB Gigante sia stata per moltissimi 
anni una vera rappresentativa ottima cartuccia “da 
caccia”. Nei fucili basculanti dell’epoca la MB Gi-
gante con la sua minore grammatura poteva essere 
impiegata anche in cacce in cui si sparava tanto, sia 
per il suo rinculo più leggero, che per il prezzo… 
le prede piccole o grandi cadevano come imbalsa-
mate e il bossolo fumante  emanava quel profumo 
caratteristico e fantastico che ogni Cacciatore non 
può dimenticare. La cartuccia MB Gigante è tut-
tora prodotta, da anni solo in versione moderna 
con bossolo in plastica, mentre quella della speciale 
serie del 2019, avrà la veste della notissima antica 
munizione e ne riprenderà il bossolo a marca pol-
vere MB tipico in cartone colore avana, con stam-

pigliato il Nettuno, ovvero il Gigante, scultura del 
Giambologna e simbolo della città felsinea. La 
nuova cartuccia farà uso di un bossolo 12/65 tipo 2 
quindi semicorazzato e avrà una carica di 33 gram-
mi di pallini speciali di colore argenteo, lucidati 
con polvere di alluminio, sarà una bella cartuccia, 
pregiata, rispettosa dell’originale quindi realizzata 
con l’orlo tondo ed il borraggio tradizionale e nu-
merazioni adatte tanto alla nobile stanziale quanto 
alla migratoria minore e media. Le prestazioni sono 
quelle tradizionali ed effi caci, tipiche di questa mu-
nizione che avrà una velocità vicina ai 400 m/s alla 
bocca in canne strozzate e pressioni non elevate e 
ben gestibili anche da armi d’epoca, purchè siano 
integre e ben conservate. Per il suo bossolo corto, 
e l’omologazione a pressione standard, e per le sue 
caratteristiche balistiche, questa cartuccia è utiliz-
zabile anche in fucili d’epoca o inglesi di pregio, 
con le camere di scoppio “corte” da 65 mm. pari a 
2,5 pollici.L’astuccio scelto dalla casa bolognese per 
ricommercializzare la gloriosa MB Gigante sarà la 
tradizionale e decorata scatola da 25 cartucce che 
ancora ricordiamo. Grazie a questo atteso ritorno, 
chi ama cacciare con tradizione e desidera farlo col 
sapore antico della autentica passione venatoria, 
potrà disporre quest’anno di una cartuccia di gran 
pregio che è il simbolo dei tempi aurei della caccia 
bolognese ed italiana. 

Il punto dell’armiere
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Veterinaria

Zecche: le malattie
a cura della redazione

ANAPLASMA
L’anaplasmosi è una malattia in-
fettiva trasmessa dalle cosidet-
te “ZECCHE DEL BOSCO”. 
Queste zecche vivono nelle aree 
rurali e boschive e attaccano an-
che diversi ospiti, animali dome-
stici e selvatici, compreso l’uomo. 
Questi parassiti sono serbatoi 
dell’infezione e la trasmettono 
durante la puntura necessaria per 
compiere il loro pasto di sangue.
Una volta contagiato il cane, il 
batterio si insedia all’interno dei 
globuli bianche del sangue, cau-
sando nell’animale danni progres-
sivi come dolori cronici agli arti, 
e anche possibili disturbi neurolo-
gici con possibilità di danni ai reni 
e all’intestino.
L’anaplasmosi si manifesta all’im-
provviso, dopo circa quindi giorni 
di incubazione del batterio, con 
sintomo di febbre alta.
Inappetenza, gonfi ori articolari e 
diffi colta al movimento.
Il problema dell’anaplasmosi e di 
altre malattie trasmesse dalle zec-
che e vettori è la possibile coinfe-
zione, ovvero la combinazione di 
più malattie nello stesso animale.
La diagnosi precoce permette 
una guarigione completa con un 
semplice prelievo del sangue il 
veterinario può verifi care in pochi 
minuti se l’animale è positivo ed 
iniziare la terapia.

Infezioni silenti
• febbre alta
• letargia
• diminuzione dell’appetito o 
anoressia
• gonfi ore ed estremo dolore alle 
articolazioni
• talvolta vomito e diarea.
La malattia ha una progressione 

se non trattata con carenze di pia-
strine e di globuli bianci, dolore 
articolare cronico, sintomi neuro-
logici rari.

Diagnosi
Semplice test su sangue: SNAP 
test4Dx (/diagnosi), esito 8 minu-
ti. Per ulteriori possibili diagno-
stiche chiedere al veterinario.

Trattamento
Terapia specifi ca antibiotica e col-
laterale, chiedere al veterinario.

Prognosi
Se identifi cata e trattata precoce-
mente, l’esito è in generale buo-
no e vi è una completa scomparsa 
della sintomatologia.

Vaccinazioni
Non disponibili

Altre forme di prevenzione
Utilizzo di prodotti repellenti to-
pici e di  altro tipo prescritti dal 
tuo veterinario, ispezione e rimo-
zione giornaliera delle zecche.

EHRLICHIA
L’ehrlichiosi canina è una malattia 
trasmessa dalle zecche comuni ai 
nostri fedeli amici ed è in grado di 
trasmetterla fi no a centocinquanta 
giorni dal distacco dell’ospite.
La malattia è generata da un bat-
terio chiamato “Ehrlichia canis”, 
che infetta i globuli rossi fi no a 
causare un’alterazione del loro 
funzionamento con distruzione 
delle piastrine.
L’ehrlichiosi è una delle malattie 
da vettori comuni, ed è diffusa in 
tutto il mondo sia nei centri ur-
bani che in aperta campagna. Ha 
varie fasi molto rapide e in pochi 
giorni può passare dalla forma 
acuta a quella cronica, fi no a pro-

vocare la morte dell’animale infet-
to. I sintomi possono essere con-
fusi con sintomi di altre malattie 
(febbre, inappetenza) e possono 
manifestarsi anche a distanza di 
mesi dal contagio.
Il tuo veterinario ha la possibilità 
di eseguire facilmente un test in 
clinica per diagnosticare la malat-
tia in pochi minuti.
Sarebbe importante che il cane 
eseguisse i test regolarmente tutti 
gli anni.

Infezioni silenti
• febbre alta
• abbattimento e letargia
• inappetenza
• sanguinamento dal naso
• gonfi ore e dolore alle articola-
zioni
• ematomi e anemia.
La malattia causa la diminuzione 
delle piastrine con il loro mal fun-
zionamento.
Il batterio intacca il fegato, pol-
moni, meningi, reni e linfonodi 
fi no a causare la morte se non dia-
gnosticata.

Diagnosi
Semplice test su sangue: SNAP 
test4Dx (/diagnosi), esito 8 minu-
ti. Per ulteriori possibili diagno-
stiche chiedere al veterinario.

Trattamento
Terapia specifi ca antibiotica e col-
laterale, chiedere al veterinario.

Prognosi
La ehrlichiosi è una malattia 
degenerativa e cronica che può 
condurre alla morte del cane. La 
malattia può essere tenuta sotto 
controllo grazie alla somministra-
zione continua di medicinali.

Vaccinazioni
Non disponibili

Altre forme di prevenzione
Utilizzo di prodotti repellenti to-
pici e di  altro tipo prescritti dal 
tuo veterinario, ispezione e rimo-
zione giornaliera delle zecche.
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PROGRAMMI DI CACCIA 2019/2020 SERBIA E MONTENEGRO

APERTURA STAGIONE VENATORIA CACCIA IN MONTENEGRO
1° AGOSTO

Tortore africane e colombacci (senza limiti) sistemazione in appartamenti da 2 a 6 persone. 
Guardia accompagnatrice. Quattro giornate di caccia e cinque di soggiorno. Appartamenti 
con aria condizionata, tv satellitare, camere doppie, colazione al mattino e cena al rientro della 
giornata di caccia.

CACCIA ALLE QUAGLIE IN SERBIA. Dal 15 AGOSTO al 15 SETTEMBRE
Caccia su terreno esclusivo, riserva 25000 ettari. Gruppi di tre persone, si trovano in loco 
attrezzature per la caccia, box per cani all’interno della riserva. Albergo, aria condizionata, 

camere doppie, bagno o doccia, supplemento camera singola, mezza pensione, colazione e cena. Quattro giornate di caccia e 
cinque di soggiorno.

CACCIA ALLA REGINA IN SERBIA E MONTENEGRO. Apertura 15 OTTOBRE - Chiusura 15 MARZO
Zone di caccia in Serbia, altopiani al sud della nazione. Montenegro terreni attorno a Budva o al lago di Scutari, parte Montenegrina. 
Soggiorno in Hotel tre stelle o in appartamenti, riscaldamento e accessori, (accessori si intende biancheria, camera e bagno, co-
perte. Quattro giorni di caccia e cinque di soggiorno. Chiamateci per ulteriori 
chiarimenti, vi sarà spedito il Programma dettagliato. 

  Sig. Gigi Ginepri +39.392.1256368
  Zac Pietro 00382.69348039 - Montenegro
  Sig. James Venturelli +39.347.3482377.

  Sig. Gigi Ginepri +39.392.1256368
  Zac Pietro 00382.69348039 - Montenegro
  Sig. James Venturelli +39.347.3482377.

CONTATTI

Veterinaria

BORRELIA (malattia di Lyme)
La borreliosi è una malattia mul-
tisistematica veicolata dalle zec-
che di bosco e oltre agli animali 
domestici e selvatici possono at-
taccare anche l’uomo.
In Italia le zone più ad alto rischio 
sono la Ligura ed Il Trentino Alto 
Adige, sebbene la malattia sia 
presente in tutta la penisola.La 
borreliosi è una malattia cutanea 
degenerativa, i cui sintomi si ma-
nifestano poco alla volta e può in-
teressare anche il sistema nervoso, 
cardiaco e articolare dei cani.
La malattia non è facile da dia-
gnosticare se non con un test di 
controllo per chi  vive in zone ad 
alto rischio.
E’consigliabile un test una volta 
all’anno. Una curiosità : la bor-
reliosi è anche detta e nota come 
malattia di Lyme, dall’omonima 
cittadina americana dove nel 1975 

si verifi cò  il primo caso di epide-
mia.

Infezioni silenti
• febbre alta
• segni cutanei nella zona della 
puntura
• zoppia e artrite
• dolori muscolari.

Nell’uomo il segno più frequente, 
ma non sempre presente è un ar-
rossamento della pelle localizzato 
intorno alla sede della puntura che 
tende ad espandersi.
Compare dopo 5 - 30 giorno in-
torno al morso della zecca con as-
sociazione di febbre e spossatezza. 
Nel Cane problemi muscolari ed 
infi ammazioni delle articolazioni 
fi no ad arrivare alla zoppia e po-
liatrite. Nei casi più acuti vengono 
coinvolti anche il fegato, i reni con 
presenza anche di disturbi neuro-
logici e cardiaci.

Diagnosi
Semplice test su sangue: SNAP 
test4Dx (/diagnosi), esito 8 mi-
nuti.
Per ulteriori possibili diagnostiche 
chiedere al veterinario.

Trattamento
Terapia specifi ca antibiotica e col-
laterale, chiedere al veterinario.

Prognosi
Se identifi cata e trattata precoce-
mente, l’esito è in generale molto 
buono e vi è completa scomparsa 
della sintomatologia.

Vaccinazioni
Non disponibili

Altre forme di prevenzione
Utilizzo di prodotti repellenti to-
pici e di  altro tipo prescritti dal 
tuo veterinario, ispezione e rimo-
zione giornaliera delle zecche.
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L’Opinione

Vorrei un giorno di caccia
di Alfredo Bigi, Maestro d’Armi
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Vorrei un giorno di caccia, un giorno di quelli 
vecchi con la doppietta a cani e i bossoli di car-
tone, quelli  rossi, che chiamavamo rosso cane  a  
causa del cane stampato sopra.
Vorrei essere in cima al bosco in ottobre o no-
vembre con il profumo di terra umida e di fun-
ghi, vedere lontano i branchi di colombacci che  
risalgono la valle e che stanno arrivando, sentire 

il fischio del tordo, tirare qualche colpo e racco-
gliere anche  qualche prataiolo.
Vorrei un giorno di caccia in gennaio o febbraio 
a pavoncelle e a storni, esserci quando la notte 
lascia il posto al gelo dell’alba e tutto è bianco di 
brina. E poi eccolo, finalmente, il sole che sor-
ge dalla pianura, rosso, enorme, con al centro il 
campanile di una chiesa lontana, e che lentamen-
te, piano, piano scioglie il gelo lasciandolo solo 
all’ombra del capanno.
Dopo quando tutto è tornato verde i primi bran-
chi di pavoncelle alti, altissimi si stagliano nel cie-
lo puntini bianchi e neri che brillano alti nel sole. 
Poi mentre le chiamo col fischio, da un branco, 
prima una poi altre, e poi tutto il branco si abbas-
sa venendo verso il capanno e viene a planare ad 
ali aperte sopra gli stampi.
Vorrei un giorno di caccia con i miei cani: Derna 
la setter con una grande macchia nera sull’occhio, 
sinistro bravissima che ha cacciato fino ai suoi ul-
timi giorni. Dero un pointer massiccio e forte dal 
quale c’era solo da imparare, per fare caccia non 
andava condotto, bastava seguirlo e la selvaggina 
se c’era saltava fuori.
E infine York il mio, totalmente mio cane, vissu-

to sempre con me, anche sul posto di lavoro e che 
era la mia ombra.
Quando eravamo a caccia bastava uno sguardo o 
un gesto per intendersi, e dopo sedici anni vissu-
ti insieme mi è morto fra le braccia. Addio miei 
cani, miei fedeli compagni di giorni sereni e fe-
lici.
Vorrei un giorno di caccia in valle, giorni che po-
che volte ho vissuto, con il barchino che di notte 
scivola silenzioso nell’acqua nera, e fendendo le 
canne alza qualche uccello posato.
Vedere l’alba che nasce tra le canne, e poi l’attesa 
nell’appostamento con il vento e la pioggia fred-
da che sferza il viso e  con l’acqua che cola lun-
go il fucile, mentre gli occhi scrutano le nuvole, 
basse, grigie, gonfie di pioggia nella speranza di 
vedere un branco di anitre che si stacchi dal cielo 
e si butti sul gioco di stampi.
Vorrei un giorno di caccia senza dover indossare 
un ridicolo berretto rosso o un giubbotto dello 
stesso colore. 
Senza dover telefonare un codice di inizio caccia

e uno per la chiusura della giornata, senza dover 
mettere gli occhiali per segnare la data di uscita o 
l’animale preso. 
Senza nel bosco sentire il “bip-bip” dei cani con 
il collare elettronico anzichè il suono festoso dei 
campanelli o dei bubboli indicante la posizione 
del cane o della muta.

Vorrei un giorno di caccia...
Ma incomincio a pretendere troppo.
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ARMADI BLINDATI
l  Testati per la PRIMA CLASSE di sicurezza prEN 14450:02 presso il laborato-

rio dell’Istituto GIORDANO S.p.a.
l  Armadio di sicurezza per l’alloggio di fucili verniciato a polveri ignifughe.
l  Struttura in lamiera d’acciaio spessore di 3 mm.
l  Porta in lamiera d’acciaio 4 mm con pieghe di rinforzo che creano un bat-

tente da 24 mm e spessore totale porta 60 mm.
l  Tutti i modelli sono dotati di ripiano superiore interno di 22,5 cm di pro-

fondità.
l  Serratura ad elevata sicurezza (certificata EN 1300-B) a sei leve asimme-

triche con chiave antiusura a doppia mappa bicifrata e cinque catenacci 
girevoli antisega da 22 mm.

l  Protezione antitrapano sul meccanismo della serratura.
l  Predisposto per il fissaggio al pavimento (4 fori) e alla parete (4 fori).

DATI TECNICI
Cod. N. fucili Ripiani 

laterali
Ripiani 

superiori
Ripiani 

sulla porta H P L Kg. Prezzo 
(iva compresa)

B227 4 - 1 NO 150 30 27 65 e   319
B227S 1 4 1 NO 150 30 27 75 e   345
B235 7 - 1 Sì 150 30 35 80 e   360
B235S 3 4 1 NO 150 30 35 90 e   390
B250 10 - 1 Sì 150 30 50 100 e   429
B250S 7 4 1 Sì 150 30 50 110 e   459
B260 12 - 1 Sì 150 30 60 110 e   445
B260S 9 4 1 Sì 150 30 60 120 e   475
B264 16 - 1 Sì 150 40 60 119 e   489
B264S 13 4 1 Sì 150 40 60 129 e   519

TESORETTO A RICHIESTA PER TUTTI I MODELLI 40 EURO

N. verde gratuito 800642233
Ordina subito! Spedizione in tutta Italia.

PORTA SERIE B
Colore bianco 

a richiesta
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TRASPORTO TRAMITE CORRIERE, MATERIALE RESO AL PIANO TERRA,  
PAGAMENTO ALLA CONSEGNA. CONTRIBUTO SPESE DI TRASPORTO 30 EURO

BLINDò di Benini Simone - Via del Lavoro, 66 - 44034 Copparo - Fe 
Tel. 0532.870268 - Fax 0532.388252 - www.blindoblindati.it - E-mail: info@blindoblindati.it
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TRASPORTO TRAMITE CORRIERE, MATERIALE RESO AL PIANO TERRA,
PAGAMENTO ALLA CONSEGNA. CONTRIBUTO SPESE DI TRASPORTO 30 EURO

Copparo - Fe

Fino al 31 OTTOBRE
CONSEGNA GRATUITA

Promozione
Associati Italcaccia
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Semplicità che 
convince.
ZEISS Conquest V4

ZEISS Conquest V4
I nuovi cannocchiali ZEISS di alta qualità
e prezzo accessibile:

Nessun compromesso in fatto di qualità o robustezza. La linea di cannocchiali da 
mira Conquest V4 unisce il rinomato concetto ottico ZEISS ad un corpo robusto e 
funzionale. Basati sullo Zoom 4x e disponibili anche con torrette balistiche, questi 
cannocchiali rappresentano il nuovo standard nella loro classe!

www.zeiss.com/sports-optics · facebook.com/ZEISShunting


